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Aquarélo   
 
Non so perché, ma è già un paio di volte che per una ragione o 
per l’altra mi trovo sprovvedutamente in viaggio senza contante.  
 
Questa era una di quelle sere: l’ultima di viaggio, con i soldi 
centellinati, ma con la voglia di portare a casa un ricordo da 
appendere al muro.  
 
Ho passeggiato a lungo nell’ultimo tratto di Rua Augusta, nei 
pressi dell’arco che immette su Praça do Comércio, tra le poche 
bancarelle di acquerellisti. 
 
Ognuno di loro aveva qualcosa da dire o spiegare e io mi son 
lasciata seguirli, mezzo in italiano e mezzo in spagnolo. Alla fine, 
dopo averli confrontati per tre o quattro volte, ho scelto questo: 
per la forma allungata, per i molti dettagli del disegno che ben 
ricalcano la ricercatezza dello stile Manuelino e per le scritte a 
matita. E’ firmato Stefan.  
 
 
 
 
 
 
 
Composizione di 6 azulejos 
                                        
… di cui questo a lato è quello in alto a sinistra. Li ho comprati a 
Sintra, durante una passeggiata per le stradine strette, il primo 
giorno dell’anno.  
 
Sono abbastanza orribili, troppo definiti ed evidentemente 
stampati in serie. Ma li ho comprati per scaramanzia, certa di 
trovarne immediatamente più avanti degli altri più realistici, visto 
che succede sempre così.  
 
E in realtà li avrei pure incontrati: stavano al Museo dos Azulejos 
(andateci, non tanto per il museo quanto per l’ambientazione; e 
semmai avvisatemi, così vi commissiono l’acquisto). Ma mi sono 
subito chiesta come avrei fatto ad esporli, considerato quanto 
sono friabili gli intonaci di casa.  
 
Strana intuizione: proprio questa notte mi è cascato un quadro 
dal muro, di gran lunga più leggero (9 gennaio 2006).  
 
 

 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 


